                           I L  C I P E


                                 


VISTO il decreto legge 30 dicembre 1979, n. 663, recante norme per


il finanziamento del Servizio Sanitario Nszionale;





VISTO l'art.  6 dello  stesso decreto  legge 30  dicembre 1979, n.


663,  che   prevede  che  dal  1°  gennaio  1980  le  assegnazioni


trimestrali di  fondi alle  Regioni ed  alle Provincie autonome di


Trento e Bolzano non possono superare un quarto degli stanziamenti


previsti per  l'an no 1980 e che i fondi stessi saranno ripartiti,


fatte salve  le necessità  finanziarie degli  orgmi  centrali  del


Servizio Sanitario Nazionale e degli Enti pubblici di cui al primo


comma dell'art.  52 della  legge 833/1978  tra  le  Regioni  e  le


Provincie autonome  di Trento  e Bolzano, con le modalità previste


dal secondo comma dell'art. 51 della stessa legge n. 833/1978;





VISTO l'art.  51, secondo  comma, della  legge 23  dicembre  1978,


numero 833,  che demanda  a questo  Comitato la  ripartizione  tra


tutte le  Regioni, comprese quelle a statuto speciale, della somma


stanziata per il finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale su


proposta del Ministro della Sanità, sentito il Consiglio Sanitario


Nazionale;





VISTO il  parere espresso  da Consiglio  Sanitario Nazionale nella


seduta del 16 gennaio 1980;





VISTE le  proposte formulate  dal Ministro della Sanità in data 16


gen naio 1980 con prot. n. 100/UCPS/4.1/120;





VIST0 il Piano Sanitario Nazionale all'esame del Parlamento;





ATlESA l'urgenza  di procedere all'assegnazione agli Enti indicati


all'art.  6   del  citato   D.L.  n.  663/1979  del  quarto  degli


stanziamenti previsti  per l'anno  1980 per  il finanziamento  del


Servizio Sanitario  Nazionale nel  primo  trimestre  del  corrente


anno;





                         D E L I B E R A:





a) Ai  fini della  ripartizione della  prima quota trimestrale del


fondo Sanitario  Nazionale si  applicano le  indicazioni del Piano


Sanitario Nazionale  approvato dal  Consiglio dei  Ministri il  23


ottobre 1979;





b) Dallo  stanziamento di lire 15.594.000.000.000.= previsto nelle


more dell'approvazione  del Piano  Sanitario Nazionale, per l'anno


1980 per  il finanziamento  del Servizio  Sanitario Nazionale,sono


dedotte lire  140.961.092.000.= -  come indicato nella tabella 1 -


concernente  il   finanziamento  delle  spese  di  parte  corrente


dell'ENPI, dell'ANCC,  della CRI  e delle  Casse Marittime, la cui


attività è stata prorogata con il D.L 30 dicembre 1979, n. 663.





            Per il  primo trimestre  1980, alla  CRI ed alle Casse


Marittime è  assegnato un  quarto della somma per esse previste in


detta tabella n. 1, pari a complessive lire 14.805.448.000.=.





            Per l'ENPI  e  l'ANCC,  l'intera  somma  prevista  per


l'anno 1980  (lire  81.739.300.000)  deve  essere  prowisoriamente


accantonata, in  quanto i  due Enti dispongono di proprie autonome


fonti di  finanziamento, fermo rimanendo l'obbligo di contenere le


spese per  l'asslstenza sanitaria  di  rispettiva  competenza  nel


limite del  quarto delle  assegnazioni  per  essi  indicate  nella


citata tabella n. 1.





c) Il  quarto del residuo stanziamento previsto per il 1980 per il


finanziamento del  Fondo Sanitario  Nazionale  -  spese  di  parte


corrente -  pari a  lire 3.878.065.175.000.=  è ripartito  tra  le


Regioni e  le Provincie autonome di Trento e Bolzano, nella misura


indicata nella allegata tabella n. Z.





d) Per  il finanziamento delle attività di liquidazione degli Enti


e Gestioni,  le cui  funzioni sono  state trasferite  al  Servizio


Sanitario Nazionale,  si provvederà  all'interno del sistema della


"Liquidazione" degli Enti stessi ai sensi dell'art. 77 della legge


n. 853/78, facendo fronte, cioè, alle occorrenze della gestione di


liquidazione con  i residui  della gestione pregressa e con quanto


altro afferirà ad esse a titolo di contributi arretrati, di sconti


farmaceutici, di interessi attivi, di redditi patrimoniali, ecc.





            Poichè  non   tutti  i   singoli  Enti  presentano  la


necessaria di  sponibilità di  cassa,  per  far  fronte  ad  oneri


indifferibili, possono  essere utilizzate in questi casi, a fronte


di comprovate  necessità, parte delle somme accantonate sub b) per


l'ENPI e l'ANCC.





e) Avuto riguardo alla circostanza che la gestione di liquidazione


degli Enti  mutualistici nazionali  comprende  anche  attività  di


supporto e di coordinamento della attività sanitaria assistenziale


delle sedi  periferiche, fino  all'effettivo  trasferimento  delle


funzioni alle  unità sanitarie locali, le Regioni rimborseranno le


sedi    centrali     degli    Enti     mutualistici     dell'onere


relativo,nell'ambito  delle   rispettive  assegnazioni   di  fondo


sanitario, secondo  criteri e modalità che saranno determinati dal


Ministero della Sanità, sentito il Consiglio Sanitario Nazionale.





f) Le  Casse Marittime,  direttamente finanziate dal Ministero del


Tesoro, dovranno,  a  loro  volta,  rimborsare  le  Regioni  degli


eventuali  oneri   sostenuti  per   l'erogazione   dell'assistenza


sanitaria in forma diretta agli iscritti delle predette "Casse" ed


ai loro famigliari.





g)Per le  spese in  conto  capitale,  le  quote  di  finanziamento


attribuite per  l'esercizio 1980  alle Regioni  ed alle  Provincie


autonome di  Trento e  Bolzano sono quelle indicate nella allegata


tabella n.3.





            Per le esigenze relative al primo trimestre 1980, sarà


assegnato alle  Regioni interessate  ed alle Provincie autonome di


Trento e  Bolzano, un  quarto degli  importi per  ciascuna di esse


indicati alle  colonne 1  e 2  della citata  tabella n.  3, per le


destinazioni ivi precisate.





            Gli importi  indicati  alla  colonna  3  della  stessa


tabella e  l'accantonamento di  lire  46  miliardi,  destinato  ai


presidi multizonali  a utenza  interregionale, saranno  assegnati,


previa deliberazione  del CIPE,  su proposta  del  Ministro  della


Sanità, tenuto presente, rispettivamente, le indicazioni dei piani


sanitari regionali e le procedure di cui al punto 25, lettera a) e


b) ed al punto 87, lettera d), del dispositivo del piano sanitario


nazionale 1980/1982.








                           I N V I T A


                                 


Il Ministro  della Sanità  ed il  Ministro del Tesoro a provvedere


all'emanazione dei  provvedimenti di  rispettiva competenza,  o da


promuovere  di   concerto,  per   la  sollecita  attuazione  degli


adempimenti previsti dal Decreto Legge n. 663/1979.





Roma, 17 gennaio 1980





                                IL MINISTRO DEL BILANCIO E DELLA


                                    PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                   (Sen. Beniamino Andreatta)


                                                                


